11 – AMALIA ABOUA
LIBERA

Me ne vado! Non ascolto più i tuoi lamenti cupi e stretti.
Apro il mondo ai miei desideri vestiti di colori pastello. 
La forza del rosso e delle sue sfumature arriveranno fino alle stelle del firmamento. 

Girerò per il mondo, e sarò terra, monte, lago; sarò il chiù del bosco ombroso, sarò riparo e pioggia e fiume.

Vedrò le cose dall’alto del ramo, guarderò dall’abisso e spierò dalla diafana nube gli affanni dei mortali.

 Non chiedermi dove andrò, perché mi lascerò portare via dall’attimo della passione, sarò schiava di me stessa, mi asseconderò senza inibizioni ed ogni secondo sarà per me il nascere, il morire ed il vivere ancora.

Sarà questa la mia cura ai tuoi lamenti, perché questo è l’unico modo che conosco, e forse l’unico che ho, per fuggire dagli affanni.

Trasformerò la realtà grazie ad un’esaltata fantasia che sento appartenermi come cosa deliziosa e sublime.

Visiterò mondi favolosi: luoghi in cui i giganti vivono coi nani e insieme costruiscono castelli da favola, nei quali solitarie principesse, rinchiuse nelle celle più remote di torri inaccessibili, penseranno a foreste lontane abitate da alate e variopinte creature, che voleranno descrivendo cerchi verso terre inesplorate.

Sarò viandante in paesi che non potrai rintracciare, perché mai troverai il Paese della Musica: quando pioverà, dal cielo cadranno note, ed in gran numero; e i ponti saranno, a mio piacimento, chiavi di violino e di basso e neumi sparsi. Potrò afferrare contrappunti e udire melodie che non esistono ancora.

Chopin mi parlerà della sua Polonia, e suonerà sognatore e poeta; Beethoven griderà la sua sorda rabbia e scaglierà lontano partiture de il “ Fidelio”. 
Salperò verso nuove terre, percorrendo con curiosità tutti i boschi e le colline e i prati e i mari che saranno sul mio tragitto.

Non mi impedirai di compiere questo viaggio, non mi bloccherai alla partenza, perché la meta verso cui sono diretta tu la ignori completamente; anzi, ti dirò di più: mi crederai sempre schiava, e non ti accorgerai della mia assenza.
Le mie catene si spezzeranno, ma tu non udirai il rumore del metallo che si frantuma, e non intuirai la causa della mia gioia.

Sarò libera, mentre tu resterai sempre schiavo di una realtà che non ti piace.

Ricorda però quanto sto per dirti: l’ immaginazione non ha fine, il pensiero a volte è l’ unica via di fuga e la fantasia è più forte dei tuoi lamenti cupi e stretti. 







